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CONVENZIONE PER L'UTILIZZO, LA MANUTENZIONE DEGLI SPAZI 

E LA FRUIZIONE TURISTICA DEL COMPLESSO MONUMENTALE 


DEL PALAZZO REALE 


tra 

l'Assemblea Regionale Siciliana, (in seguito denominata anche "Assemblea" o "ARS"), 

in persona del Vicepresidentc vicario on.le Giovanni Di Mauro, con sede in Palermo, 

Piazza Parlamento 1 (codice fiscale 97001200829), 

e 

la "Fondazione Federico II'' (in seguito denominata anche "Fondazione"), in persona 

del suo legale rappresentante pro tempore, ono Giovanni M.iccichè, con sede in Palermo 

(codice fiscale 97133160826), 

PREMESSO: 

- che la Fondazione Federico II, istituita con legge regionale 9 dicembre 1996, n. 44 al 

fine ''della più ampia mnoJcenza e della dijjitsione dell'attività degli organi istitu::jonali della Regione e 

dell'AsJemblea in partimlare", ha tra le sue finalità la gestione di "... l'ervii! di promozjone, valo­

rizzazjone, frttizione, ponsorizzazio/Ze, senlii! aggiul1tÌtli ed innovativi mmtt/1.qtte qfferenti i beni cultu­

rali, montllnentali ed an'heologici Jù;zliatzi ... ",' 

- che l'articolo 12 della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10 e ss.mm.ii., al primo comma, 

attribuisce al Consiglio di Presidenza dell'Assemblea regionale siciliana la potestà di indi­

viduare tra gli ambienti di cui dispone quelli da destinare a far parte del complesso mo­

numentale "Palazzo reale di Palermo" e di stabilire le modalità di accesso e le tariffe di 

ingresso per le visite a carattere turistico-culturale; 

- che l'articolo 51 della legge regionale 5 novembre 2004, n. 15, dispone che "I l'ervizi 

aggiuntivi riguardanti la fruizione del complesso monumentale Pala:ao dei Normanni 

sono gestiti in forma indiretta mediattte la Fonda::;,fol1el:'ederù:o II... '~. 

- che l'articolo 18 della legge regionale 19 maggio 2005, n. 5, stabilisce che "Gli introiti 

prOlleniettt'i dalla pubblùa frtti:;:jone del {;omplel'l'o mOJ1umentale Palazzo Reale di Palermo, .rpettanti 

all'Al'semblea regionale l'tàliatta ai l'emi dell'artimlo 12 della I~f!ge regionale 27 aprile 1999, 11. IO, 

l'ono destinati al perJegttimento delle jùtalità di cui all'C/11imlo 51 della I~f!ge regionale 5 novembre 2004, 
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l'articolo 65, comma 2, della 2009, n, 6, "La 

e rffINJ'/ll/1 zn uso 

lo 

le parti quanto cui le parte 

ARTICOLO 1 

(Oggetto) 

1. L' 	 il dei 

a) per la 	 lettera 

b) per la Montalto e la a essa 

a bookshop, 

le il locale ex agenz1a di il Maqueda, come 

13; 

c) identificata pìantina sotto la 

lettera C; 

d) l locali adibiti a , pubblici lato 

c) i Reali evemi artistici e 

culturali, secondo tempi e modalità da '-'V','''''-/L'-'aLL con apposito protocollo; 

f) la ex '-'UJ,'-'-'U di 	 se­

parato 	 e 

2. 	La Fondazione, concessi ai sensi del 

serVIzI: 

a) 

e controllo delle di viSIta; 

c) 

d) 

c) In conceSSIone; 

f) e Reali se­

condo le l'affidamento di serviz1 pubblici e rispetto 

sanitari dalla U'-'~.H'''' 
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3. L'Assemblea si riserva la più ampia facoltà, previa comunicazione e senza onere di 

qualsiasi indennizzo, di sospendere le visite o di modificarne i percorsi in relazione alla 

destinazione, anche provvisoria, cui le sale o gli altri spazi del Palazzo dovessero essere 

destinati. 

ARTICOLO 2 

(Condizioni generali del servizio) 

1. Gli spazi ed i servizi oggetto della presente convenzione sono gestiti dalla Fondazione 

a proprio rischio e nel rispetto delle norme vigenti in materia di sicurezza. 

2. La Fondazione dà immediata comunicazione alla Segreteria generale dell'Assemblea di 

ogni circostanza che abbia influenza sull'esecuzione dei servizi. 

3. La Fondazione è direttamente responsabile verso i terzi per conseguenze o pretese 

derivanti dallo svolgimento dei servizi oggetto della concessione e si impegna a tenere 

sempre e comunque indenne l'Assemblea da ogni azione o pretesa legale relativamente a 

tali servizi. 

4. La Fondazione stipula, per la durata della convenzione, apposita polizza assicurativa 

contro manomissioni, furti, danni a persone o a cose comprese le opere d'arte, i reperti 

e gli arredi negli spazi affidati ad eccezione di quelli di cui all'articolo 1, comma 1, lettera 

a). 

5. L'Assemblea si riserva il diritto di controllare in qualunque momento l'integrità e la 

sicurezza degli spazi e dei loro arredi. 

ARTICOLO 3 

(Convegni) 

1. La Pondazione gestisce, secondo le procedure di legge vigenti in materia di contrat­

tualistica pubblica, i servizi inerenti al supporto logistico ed organizzativo in relazione ai 

convegni ed alle giornate di studio presso la Sala La Torre, la Sala Mattarella e l'Oratorio 

della ex Chiesa di Sant'Elena e Costantino. 

2. La Fondazione assicura, su richiesta e senza oneri a carico dell'ARS, il supporto logi­

stico ed organizzativo in relazione ai convegni ed alle giornate di studio promossi dall'As­

Mattarella e l'Oratorio della ex Chiesa di 

Sant'Elena e Costantino. 



ARTICOLO 4 

(Obblighi dell'Assemblea) 

assicura la manutenzione concessi alla 

stabilito, e dei dispositivi dì 

(impianti 

ARTICOLO 5 

(Obblighi e responsabilità della Fondazione) 

1. La ;)\..HJ.Li\.. il proprio personale a mezzo apposlto e 

con il 

a tesserino. 
. .

2. La 1 serVIZ1 di convenzione con le modalità di 

comuruca 1 oran 

onen connessi al di controllo a ccessi dei visita tori la turi-

orari previsti il suo sono a 

~'-'LL'-''-' le condizioni dall'apposito contratto sottoscritto dall' 

del relativo servizio. 

alla Cappella sono da 

apposito protocollo tra l' il . di Culto del 

1...1U.~V".I...Ù" di Palermo, la Fondazione II e la "San 

è i deputati e il 

gruppi parlamentari, i collaboratori il 

si recano alla Cappella 

contengono 

Il 

• la 

I 
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• la vigilanza sul corretto comportamento dei visitatori. 

Il flusso dei visitatori è regolato, di concerto con la Segreteria generale dell'Assemblea, in 

maniera tale da garantire sia la fruibilità del percorso turistico sia il normale svolgimento 

dell'attività parlamentare. 

Il personale della Fondazione deve tenere un comportamento corretto e agire in ogni 

circostanza con la massima diligenza, garantendo il rispetto del decoro legato al ruolo 

istituzionale del Palazzo . 

La Segreteria generale dell'Assemblea segnala al Direttore generale della Fondazione l'e­

ventuale comportamento improprio dei dipendenti della Fondazione per i conseguenti 

provvedimenti disciplinari. 

Accoglienza visitatori, informazione, assistenza dei visitatori 

Il personale della Fondazione risponde alle richieste dei visitatori, fornendo informa­

zioni in merito: 

• al Palazzo Reale ed alle sue caratteristiche architettoniche, storiche ed artistiche; 


• alle opere esposte; 


• alla storia del Parlamento siciliano, delle sue attuali funzioni e dei suoi poteri. 


Visite guidate dedicate 


Fermo restando l'ambito di competenza delle guide turistiche, la Fondazione può orga­


nizzare servizi di visite dedicate, anche in orari di chiusura al pubblico del Palazzo, previo 


accordo con la Segreteria generale dell'Assemblea. 


Giardini reali 


La manutenzione e la cura dei Giardini sono definiti da apposito protocollo con l'As­


semblea. 


ARTICOLO 6 

(Durata della Convenzione) 

1. La presente convenzione ha validità cinque anni a decorrere dalla data della sottoscri­

zione e può essere rinnovata per volontà espressa delle parti. 

5 



ARTICOLO 7 

(Condizioni economiche) 

1. ai ricavi derivanti dalla vendita al 

plesso monumentale e ai ricavi spettano quelli alla 

di 	 te; 

di della ex '-'L.li'..")," di e 

.. dell'attività di Giardini Reali; 

.. dei' pubblici; 

.. 	 al 3, comma 1. 

ARTICOLO 8 

(Marchi e immagini) 

1. 	 Fondazione oltre al proprio e a quello anche 

di L a 

salvo senza neces­

2. 	Lo al ed a guanto esso contenuto è 

atto. 

3. Ai fini del delle proprie finalità e valorizzazione e tUrl ­

la le immagini tridimensionali Palazzo di 

ARTICOLO 9 

(Partecipazione a bandi) 

1. che non sia stabilito da delle e 

ZlOne congiuntamente, auto­

a bandi finalizzati esteme (regionali, 

e/o a 


connessi alla di IJ'-'C'-'~'.L.H' isuLUzionali e culturalI. 
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ARTICOLO 10 

(Cessazione) 

1. In caso di cessazione della Convenzione la Fondazione dispone degli allestimenti, delle 

attrezzature e di tutti i supporti anche informatici utilizzati nella conduzione delle attività, 

senza alcun obbligo per l'Assemblea di riscattarli o corrispondere indennizzi, rimborsi, 

compensi a qualunque titolo. 

ARTICOLO 11 

(Segretezza) 

1. La Fondazione ha l'obbligo di segretezza e non può divulgare o utilizzare a vantaggio 

di terzi le informazioni riguardanti i servizi, se non dietro esplicito consenso scritto 

dell'Assemblea. 

ARTICOLO 12 

(Foro competente) 

1. Per qualsiasi controversia in ordine alla validità, interpretazione, esecuzione e risolu­

zione del contratto è competente il Foro di Palermo. 

ARTICOLO 13 

(Norme regolatrici) 

1. La Convenzione è regolata: 

• dal presente atto; 

• dalle norme vigenti in materia di conservazione, tutela ed uso degli edifici e dei siti di 

interesse storico-artistico ed architettonico; 

• dalla normativa vigente in materia di commercio, igiene e sicurezza dei luoghi di lavoro. 

ARTICOLO 14 

(Privacy) 

1. Ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo n. 196/03, le Parti si danno reciproca­

mente atto, ed accettano, che i dati personali relativi a ciascuna di esse saranno trattati 
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mezzi elettronici, ovvero per finalità d'informazione legate ai servizi, ovvero ancora per 

dare esecuzione ad obblighi previsti dalla normativa vigente o dalle'\utorità competenti. 

2. Ai fini sopra evidenziati, le Parti precisano che l'acquisizione dei .rispettivi dati perso­

nali è daUe stesse considerata quale presupposto indispensabile per l'esecuzione della pre­

sente Convenzione c, contestualmente, dichiarano di ben conoscere i reciproci diritti, 

come disciplinati dal Decreto Legislativo 196/03 e sS.mm.ii.. 

ARTICOLO 15 

(Disposizioni finali) 

1. Le clausole della presente Convenzione possono essere rinegoziate anche in pendenza 

della stessa. 

Palermo, 1 9 G I U. 2018 

Letto, confermato e sottoscritto. 
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Repubblica Italiana 
Regionale Siciliana 

PROTOCOLLO TRA 
'ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA 

LA FONDAZIONE FEDERICO II 

concernente la dei Giardini Reali 
ed ex di Sant'Elena e Costantino 

Testo approvato dal Consiglio di Presidenza del! 'Assemblea regionale 

nella seduta n. 7 del 20 marzo 2018 


e dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione Federico II 

nella seduta n. 89 del 28 maggio 2018 




PROTOCOLLO GESTIONE GIARDINI REALI 


ED EX CHIESA DI SANT' ELE NA E COST \NTINO 


TRA 

l'Assemblea Regionale Siciliana, (in seguito denominata anche "Assemblea" o "ARS"), in 

persona del Vicepresidente vicario on.le Giovanni Di Mauro, con sede in Palermo, Piazza 

Parlamento 1 (codice fiscale 97001200829), 

e 

la Fondazione Federico II (in seguito denominata anche "Fondazione"), in persona del suo 

legale rappresentante pro tempore, on.le Giovanni Miccichè, con sede in Palermo (codice fiscale 

97133160826), 

PREMESSO 

a) che l'Assemblea è usuaria dei Giardini del Bastione San Pietro annessi al Palazzo Reale e della 

ex Chiesa di Sant'Elena e Costantino sita in Palermo, Piazza Vittoria, 22; 

b) che i Giardini del Bastione San Pietro costituiscono un bene di notevole interesse per la 

comunità, in considerazione dell'intrinseco valore naturalistico, artistico, culturale e storico; 

c) che ai sensi dell'art. 1, comma 1, lettera e) della Convenzione tra l'Assemblea Regionale Siciliana 

e la Fondazione Federico II, approvata con delibera del Consiglio di Presidenza n. 7 del 20 marzo 

2018, nel proseguo denominata "Convenzione", i Giardini reali sono affidati in godimento alla 

Fondazione per la loro fruizione turistica e la realizzazione di eventi artistici e culturali, secondo 

tempi e modalità da concordare con apposito separato Protocollo; 

d) che, ai sensi dell'art. 1, comma 1, lettera f) della Convenzione, la ex Chiesa di Sant'Elena e 

Costantino è affidata in godimento alla Fondazione per la parte da individuare con apposito 

separato Protocollo; 

e) che le parti intendono attuare tale disposto, 

SI CONVIENE E SI STIPULA QU ANTO SEGUE 

Articolo 1 


Premesse e allegati 


1. Le Premesse e la planimetria allega ta costituiscono parte integrante del presente Protocollo. 

Articolo 2 


Giardini reali 


1. L'utilizzo dei Giardini reali (allegato A) è affidato alla Fondazione ai fini dello svolgimento 

delle seguenti attività: 



- realizzazione di eventi culturali e manifestazioni, la cui organizzazione sia compatibile con le 


caratteristiche e le dimensioni degli spazi assegnati; 


- gestione della fruizione turistica, anche al di fuori degli orari di apertura del Palazzo Reale, nel 


rispetto di tempi e modalità da concordare con l'Assemblea. 


2. Le citate attività sono espletate dalla Fondazione a proprio rischio per il tramite di proprio 

personale e l'eventuale utilizzo di dipendenti dell'Assemblea può essere garantito soltanto a 

seguito di specifica richiesta autorizzata dall'Assemblea medesima. 

Articolo 3 


Servizio bar e ristorazione 


1. Ai sensi dell'art. 1, comma 2, lettera f) della Convenzione, eventuali servizi di somministrazione 

di alimenti e bevande nei Giardini reali sono garantiti dalla Fondazione tramite l'impresa cui 

è affidata, secondo le procedure normative previste in materia di appalti pubblici, il servizio bar 

ristorante dell'Assemblea Regionale Siciliana. L'eventuale canone a carico dell'appaltatore per il 

servizio di somministrazione di alimenti e bevande all'interno dei Giardini reali è corrisposto 

all' Assemblea. 

2. Nelle more della scadenza del contratto in vigore, avente ad oggetto il servizio bar ristorante 

dell'ARS, fissata al 31 gennaio 2019, è facoltà della Fondazione affidare i servizi di cui al 

precedente comma ad impresa individuata nel rispetto della normativa vigente. 

Articolo 4 


Ex Chiesa di Sant' Elena e Costantino 


1. La ex Chiesa di Sant' Elena e Costan tino: 

- per la parte relativa alla ex Cappella ed ai servizi igienici posti al piano terreno adiacenti alla scala 

di accesso, è concessa, su richiesta, alla Fondazione per la realizzazione di singoli eventi e 

manifestazioni ed, in tali occasioni, la Fondazione gestisce i locali con proprio personale sotto la 

propria responsabilità e nel rispetto delle norme in materia di sicurezza; 

- per la parte indicata nella planimetria allegata sotto la lettera B, è concessa alla Fondazione per 

essere destinata a sede dei propri uffici operativi. 

Articolo 5 


Obblighi della parti 


1. La Pondazione ha l'obbligo di garantire la pulizia delle strutture nonché il buono stato d'uso 

degli arredi e dei beni mobili, di cui verrà redatto apposito verbale di consegna, eventualmente 

presenti negli spazi concessi in uso. 
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2. L'Assemblea assIcura la manutenzione straordinaria degli ambienti, delle strutture e degli 

impianti dei locali della ex Chiesa di Sant'Elena e Costantino. Sono a carico della Fondazione la 

manutenzione ordinaria degli ambienti, delle strutture e degli impianti dei locali della ex Chiesa 

di Sant'Elena e Costantino concessi alla stessa per essere destinati a sede dei propri uffici 

operativi, nonché l'onere economico relativo ai consumi telefonici, idrici ed elettrici. 

3. L'Assemblea assicura la manutenzione ordinaria e straordinaria dei Giardini reali nonché gli 

interventi finalizzati alla valorizzazione ed alla musealizzazione degli stessi. Sono a carico della 

Fondazione la pulizia dei cestini nonché i costi delle forniture idriche ed elettriche destinate ai 

locali adibiti al servizio bar ed ai bagni pubblici. 

4. La Fondazione garantisce il rispetto degli obblighi connessi alla sicurezza ed alla tutela della 

salute dei fruitori dei Giardini e degli spazi concessi in uso di cui all'articolo 4, e redige, con 

l'ausilio del responsabile della servizio di prevenzione e protezione dell'Assemblea, apposito 

D.U.V.R.I. 

Articolo 6 


Manifestazioni ed eventi 


1. La Fondazione ha l'obbligo, con cadenza trimestrale, di sottoporre all'approvazione degli 

organi di autogoverno delle parti il programma delle manifestazioni e degli eventi culturali 

organizzati. L'accesso dei partecipanti e di tutti coloro che intervengono a qualunque titolo è 

consentito secondo le indicazioni impartite dall'Assemblea. 

2. j \ tal fine la Fondazione si avvale del servizio di sorveglianza e controllo degli accessi affidato 

a terzi dall'Assemblea. Gli oneri aggiuntivi, connessi a tale servizio, sono a carico della 

Fondazione. 

3. L'f\ssemblea si riserva la facoltà, previa comunicazione alla Fondazione, di organizzare, per 

finalità istituzionali legate alla propria attività, eventi o manifestazioni negli ambienti oggetto del 

presente Protocollo. Parimenti possono essere sospese le attività della l'ondazione per motivi di 

ordine pubblico o connesse alla sicurezza del Palazzo. 

Articolo 7 


Apertura e chiusura 


1. L'apertura e la chiusura della sede operativa della Fondazione, a canco della stessa, sono 

definite previo accordo con l'Assemblea. 
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Articolo 8 


Locandine e loghi 


1. La Fondazione trasmette all'Assemblea le locandine ed i loghi che intende utilizzare ai fini di 

pubblicizzazione delle attività organizzate e l'Assemblea ha facoltà di negare l'autorizzazione 

all'utilizzo, senza obbligo di motivazione, entro 5 giorni lavorativi. 

Articolo 9 


Responsabile dell'Assemblea e della Fondazione 


1. L'Assemblea e la Fondazione conferiscono ciascuna ad un proprio dipendente la responsabilità 

di verificare l'adempimento dei rispettivi obblighi e di evidenziare eventuali eSIgenze ovvero 

iniziative che si intendono adottare nell'interesse dell'una o dell'altra parte. 

Articolo 10 


Durata 


1. La durata del presente Protocollo coincide con la vigenza della Convenzione e lo stesso può 

essere rinnovato alla scadenza per volontà espressa delle parti. 

2. Le parti, comunque, decorso il primo anno, possono concordemente modificare le clausole del 

presente Protocollo previa approvazione delle modifiche da parte dei rispettivi organi di 

autogoverno. 

Articolo 11 


Condizioni economiche 


1. La Fondazione, con cadenza semestrale, versa sul conto indicato dall'Assemblea, a titolo di 

concorso forfettario delle spese sostenute dall'ARS per la gestione degli ambienti oggetto del 

presente Protocollo, la somma pari a12% (due percento) degli introiti derivanti dalle iniziative di 

cui all'articolo 6 comma 1. 

Palermo, \ 9 GlU . 2018 

ASSEMBLEA RE ION.ALE SICILIANA 
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